
Gli Appuntamenti 
*Domenica 12: in Albis o della Divina Misericordia. 
Prima Riconciliazione. Ore 9.15 incontro e prove in chiesa 
parrocchiale dei bambini di seconda elementare; presentazio-
ne alla Comunità nella messa delle 10.30; ore 15.00 Celebra-
zione (con la presenza anche dei padrini e madrine).                          
Festa in Oratorio. 
*Lunedì 13, ore 20.15, Oratorio: incontri adolescenti;                
ore 20.45 incontro Consiglio Affari Economici. 
*Mercoledì 15, distribuzione tuniche Prima Comunione 
(dalle 15 alle 17 in Via Ca’ Curti); ore 18.00, Oratorio: percor-
so di preparazione ragazzi Cresima; ore 20.30, Oratorio: in-
contro di programmazione catechisti e genitori Cresima. 
*Giovedì 16, ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 17, distribuzione tuniche Prima Comunione (dalle 
15 alle 17 in Via Ca’ Curti); ore 20.30, Oratorio: Incontro Con-
siglio Pastorale Parrocchiale. 
*Sabato 16: inizio XXVII Palio delle Contrade. Ore 21,00, 
Teatro Oratorio: prova culturale. 
*Domenica 19 aprile: III di Pasqua. Ore 11.30 Battesimo 
di Nicolò Di Lecce, Celeste Mendolaro e Greta Hayani.                  
Dalle 14, a Pontida: Incontro cresimandi del vicariato con il 
Vescovo Francesco. 
 
-Siamo entrati nella quinta tappa del nostro itinerario pastora-
le: “Non lasciarti rubare la gioia dell’evangelizzazione e 
la forza missionaria.” 
-Grazie al Signor Angelo Colleoni per aver offerto la potatu-
ra ad arte del grande cedro della casa parrocchiale.  
Generosi…generosi… 
-Dai sacchetti-salvadanaio della Quaresima ragazzi per Mis-
sioni e Istituto Effetà di Betlemme: € xxx: Bravi! 
-Raccolta Venerdì Santo per Terrasanta: € xxx 
-Dal Bar di Chiara e Zheng (bussolotto resti) € xxx Grazie 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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     L’affondo   La gioia dell’Evangelizzazione 
Parola che respira perché è Persona che cammina. Apri le Scritture e avvicinati 
piano. In silenzio ma con tutta la vita che ti strepita dentro. Metti i tuoi occhi sul-
le lettere sacre e guarda e ascolta e odora e tocca storie di uomini, di donne, di 
popoli e tra questi di Israele, nato dalla fede di Abramo, dalla mansuetudine di 
Isacco e dalla lotta di Giacobbe. Per strappare una benedizione e poter così cam-
minare incontro ai nemici, anche quando son grandi come giganti e sarebbe buon 
senso rinunciare all'impresa. Se la Parola ti visita e tu la fai entrare, ti ruberà il 
cuore. La Parola era per Israele come una luce. Ma nel tempo del compimento è 
accaduto di più: il Verbo ha preso la nostra carne. Da allora che senso ha vivere? 
Amare poi. E morire? Può una voce, una notizia avere la pretesa di divenire sen-
so, scopo, significato di una vita intera? Una Parola, una Persona: Gesù. Vivere, 
amare, morire per annunciare la Parola. Per dire Lui. Ride lo stolto, ride dentro di 
sé, perché la Parola è come un fiato. Che ne resta dopo che l'hai alitata? E poi 
Lui. Che ne resta dopo la Sua morte? La Sua resurrezione? Voce di alcuni che 
l'hanno visto, ma noi abbiamo solo udito ... solo udito, non visto. Mentre vediamo 
e tocchiamo e patiamo nella nostra carne che dalla Sua Pasqua non è cambiato 
niente! Niente! Mio figlio non trova lavoro, mio marito muore, l'innocente è abu-
sato, la terra trema, l'asfalto tradisce, la depressione ingoia. Non è cambiato nien-
te! Pensa lo stolto tra sé. Forse lo pensi anche tu. Lo stolto non è stupido. È ferito. 
E allora via, per luoghi comuni: la Parola è affare dei preti, di chi ha tempo per 
leggere ... dato che non lavora, di chi parla dal pulpito e deve suo malgrado dire 
qualcosa che aiuti i deboli a sperare, i buoni a convincersi della propria bontà, gli 
afflitti a non sentirsi soli. Ci si difende un po' così. Ma All’inizio della Quaresima 
avevamo chinato il capo per ricevere un po’ di cenere. Lieve, come la Parola 
"Convertiti e credi al vangelo!". Lieve. Perché in fondo quanto pesa questo fiato 
che invita a conversione? Pesa come la cenere. Pesa niente. E quanto pesa il fuo-
co? Lo sai quanto pesa? Pesa niente. Eppure divora, prende, conquista, accende, 
purifica, trasforma. La Parola, la potenza della morte e della resurrezione di Gesù 
Cristo Figlio di Dio, il Benedetto, viene lieve come la cenere, sembra niente e 
dopo quaranta giorni è fuoco. Dal mercoledì della cenere alla domenica del fuo-
co. Per questo i Padri dicono che la Parola risuscita i morti. Evangelizzare signifi-
ca alitare la buona notizia sulla cenere perché diventi fuoco. E misericordia 



       Dal Vangelo di Giovanni 20,19-31  
La sera di quel giorno, il primo della settima-
na, mentre erano chiuse le porte del luogo do-

ve si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fian-
co. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saran-
no perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 

Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; ten-
di la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome.  

Invito alla preghiera      Felici di credere    

Siamo felici di credere in te, Signore Gesù! 
A volte, siamo prigionieri delle nostre idee, dei nostri piaceri,  
dei nostri giocattoli o dei nostri libri.  
Apri la porta del nostro cuore! 
Tu vivi, o Signore! Aiutaci a vedere, a comprendere, 
a sentire la tua presenza in mezzo a noi.   
Tu vivi, o Signore! Dacci la forza di andare verso gli altri  
per portare loro la tua gioia e la tua pace,  
perché tu ci vuoi dare un bene senza fine.  
Siamo felici di credere in te, Signore Gesù! 
Ma tu aiutaci 
ad aver ancor più fede… Amen 

La Parola La Liturgia 

2ª DI PASQUA – Della divina Mi-
sericordia At 4,32-35; Sal 117 
(118); 1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore per-
ché è buono: il suo amore è per 
sempre.                                                
Bianco 

12 

DOME-
NICA 

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Fran-
co. Ore 9.00 Beita: Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Cefis 
Eliana e Francesco Tironi 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Nice 
e Emilio Rota Martir Pietro e  
Rota Scalabrini Maria. 

S. Martino I (mf) At 4,23-31; Sal 
2; Gv 3,1-8 R Beato chi si rifugia 
in te, Signore.                        Bianco 
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LUNEDÌ 
LO 2ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Mazzoleni Pietro e Bettina 
  

At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-
15 R Il Signore regna, si riveste di 
maestà.                           Bianco 
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MARTE-
DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def Piera Mazzoleni 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-
21 R Il povero grida e il Signore lo 
ascolta.                                   Bianco 

15 

MERCO-
LEDÌ 
LO 2ª  

Ore 16.30 Beita: 
Def. Angela Ripamonti 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-
36 R Ascolta, Signore, il grido del 
povero.                                    Bianco 

16 

GIOVE-
DÌ 

 

Ore 9.00 Parrocchia:                              
Def. Nava Giovanni. Vanoglio 
Giuseppe. Anime purganti. 

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-
15 R Una cosa ho chiesto al Si-
gnore: abitare nella sua casa. 
                                        Bianco 
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VENER-
DÌ 

LO 2ª 
set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso:Def.Rota e 
Donizetti. Magno Gianmario 

At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-21 
Videro Gesù che camminava sul 
mare. R Su di noi sia il tuo amore, 
Signore.                            Bianco 
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SABATO 
LO 2ª 

set 

Ore 17.00 Beita:Def. Lodetti 
Angelo e Rossi Luigina. 
Ore 19.00 Parrocchia:                        
Def. Pelosi Giacomo e Camilla 

3ª DI PASQUA 
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1
-5a; Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno. 
R Risplenda su di noi, Signore, la 
luce del tuo volto.                                        
                                        Bianco 
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DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Salvi Locatelli Gavazzeni 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                                  
Def. Rota Caremoli Giuseppe e 
Gualandris Lucia 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio. 


